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PREFAZIONE 

Scopo del presente documento è quello di fornire le informazioni preliminari, ai sensi dell’art. 26 
comma 1 lettera b) del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i allo scopo di consentire alla Stazione Appaltante la 
redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D. Lgs. 81/2008, relative ai luoghi di lavoro oggetto del contratto e dipendenti dal 
Datore di lavoro dell’Arsenale Militare Marittimo di Taranto (detto anche Marinarsen), nonché 
fornire elementi essenziali sulla conoscenza dell’organizzazione interna. 

Il documento fornisce le predette informazioni ad un livello di dettaglio comparabile a quello della 
progettazione preliminare, non potendo ancora essere completamente definito e specificato il 
complesso delle attività da effettuarsi. Pertanto, il documento potrà essere integrato con 
informazioni sempre più dettagliate in funzione della progressiva progettazione, non escluso le 
informazioni necessarie per la redazione finale del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

COMMITTENTE 

GENIODIFE ROMA 

RIFERIMENTI AL CONTRATTO  

Da specificare in seguito. 

RUP DEI LAVORI  
 

C.V. (INFR) Marcello Ing. TOMMASI 
 

AREE E LOCALI DOVE SARANNO SVOLTI I LAVORI 

All’interno del  comprensorio Stazione Navale Mar Piccolo (SNMP): 
Gli interventi identificati sono: 

  

 realizzazione di un Entry/Point/punto espositivo e di accoglienza presso il SETT. IMP. e 
MACCHINARI (RMMLA) (Cod. Edificio E09A) 

 potenziamento  delle esposizioni della MOSTRA STORICA ARTIGIANA (Cod. Edificio D32A) 
 riqualificazione/adeguamento dell’Officina PICCOLI MOTORI E IMBARCAZIONI  - REP.SCAFI 

ex LANCE e REMI (Cod. Edificio D21A) 
 allestimento del Museo della Civiltà del mare nell’Officina ex  PICCOLI MOTORI E 

IMBARCAZIONI (Cod. Edificio D23A) 
 esposizione e visita di un sommergibile della classe Sauro da collocare nell’Officina SETT. 

FORNI e FABBRI (Cod. Edificio D27A) 
 

Manutenzione straordinaria delle facciate degli edifici:  
 STAZIONE DI PROSCIUGAMENTO BACINO BRIN (Cod. Edificio F16A) 
 SETT. LAVORI INFRASTRUTTURE ex REP.FONDERIA (Cod. Edificio F17A) 
 CAPPELLA SAN GIOVANNI PAOLO II (CHIESA) (Cod. Edificio D28A) 
 POLIFUNZIONALE 3 ex OFF.CONGEGNATORI 2 (Cod. Edificio D02A) 

 
 
 
 
 



Redatto a cura del: 
  Servizio Prevenzione e Protezione 

Arsenale M. M. Taranto 

DOCUMENTO DI 
INFORMAZIONE PRELIMINARE 
- D. Lgs. 81/2008 art. 26 comma 1 lett. b) - 

                   Data: 
      20 Settembre  2021 

 

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE – ARSENALE   M.M. TARANTO  Pag. 3 di  21 

FIGURE RESPONSABILI AI SENSI DEL D. LGS. 81/2008 

Marinarsen ha una struttura gerarchica definita con Decreto Ministeriale (DM) e disposizioni 
interne. Di seguito vengono riportati i nominativi dei dirigenti e preposti interessati alla presente 
attività: 
 
Datore di Lavoro - Direttore protempore dell’Arsenale di Taranto:   
CA Luigi SCHINELLI 
 
Alcune figure di particolare interesse per l’oggetto dei lavori:  
 
Dirigenti del Reparto Servizi Tecnici Arsenale:  
Capo Reparto: CV Domenico MINA  tel. 0997752356 
Capo Sezione Reti: FST Angelo ANGELINI tel. 0997752251 
Dirigenti del Reparto Manutenzioni Navali: 
Capo Reparto: CV Daniele SANGERMANO  tel. 0997753940 
Capo Sezione Bacini: CF Riccardo SOLAZZO      tel. 0997752335 
Preposto Nucleo Bacini in Muratura: FT Giuseppe IAIA    tel. 0997753762 

Dirigente del Reparto Commerciale e Lavorazioni Esterne: 
Capo Reparto: CV Andrea TRAPANI MILLERANI  tel. 0997752862 
 
RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI 
Personale Civile: 

 Pietro   AVELLINO 
 Ignazio BARBUTO   
 Giovanni CHIFFI 
 Rocco BRUNO 
 Giovanni GIOIA 
 Cosimo PALAGIANO   

Personale Militare: 
 C.C. (AN) Marilena PEDE 
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1) INFORMAZIONI GENERALI SULL’ARSENALE DI TARANTO 

Denominazione Ente: ARSENALE MILITARE MARITTIMO TARANTO (detto anche MARINARSEN 
TARANTO) 

Ubicazione:   TARANTO,  Piazza Ammiraglio Pasquale  Leonardi  CAP:  74123   
 
Organo di Vigilanza Competente:   MARIVIGILANZA – AREA SUD - TARANTO 
 

2) INFORMAZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE, EVACUAZIONE E 
PRIMO SOCCORSO 

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE  
E’ stato elaborato il piano di emergenza ed evacuazione di Marinarsen, sono stati affissi nei luoghi 
di lavoro i cartelli di emergenza. 
In allegato al piano di emergenza sono riportati: 
 l’elenco nominativo del personale designato; 
 le norme di comportamento per tutti i lavoratori; 
 il modello del registro antincendio. 
 
Dal piano di emergenza ed evacuazione di Marinarsen vengono stralciate e riportate nel presente 
documento le indicazioni generali utili per la conoscenza delle azioni da compiere e le figure 
interne da contattare in caso di emergenze. Per attività localizzate all’interno degli edifici/aree di 
competenza Marinarsen, prima dell’inizio dei lavori il SPP può fornire ulteriori informazioni di 
dettaglio sui rischi presenti nell’area delle attività/servizi.  
L’aggiornamento degli addetti è continuo, il cui elenco è reso disponibile nella rete informatica 
interna.  
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EVACUAZIONE 

Norme di comportamento in caso di evacuazione per tutti i lavoratori 
Si riportano di seguito le planimetrie del più vicino punto di raccolta riferito ad ogni cantiere, da 
raggiungere in caso di evacuazione o emergenza. Seguono le norme di comportamento, i 
riferimenti ed i numeri di telefono. 

- Raggiungere il punto di raccolta designato (come da figura seguente) ed effettuare un 
controllo accurato della presenza di tutto il personale.  
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EVACUAZIONE 
Seguire le istruzioni qui riportate per un esodo rapido e ordinato. 

 Se si è all’interno di qualsiasi edificio, abbandonare il luogo con ordine 
attraverso le apposite vie di esodo e uscite di sicurezza, come anche 
riportato sulle planimetrie di evacuazione affisse in ogni edificio. 
Portarsi all’interno delle aree di raccolta per rispondere all’appello e 
ricevere istruzioni. 

 

 

IN CASO DI INCENDIO 
Compatibilmente con le proprie capacità e senza compromettere la propria incolumità, utilizzare i 
mezzi antincendio disponibili per estinguere l’incendio. 

Qualora l’incendio sia tale da rendere vano o inefficiente detto intervento, oppure non consenta 
l’uso del telefono interno, abbandonare rapidamente i locali e dare l’allarme chiamando i numeri 
di emergenza di seguito riportati. 

MEZZI DI SPEGNIMENTO DEI PRINCIPI DI INCENDIO: 

 

Estintori portatili o carrellabili a polvere o ad anidride carbonica  

 Immediatamente comporre i numeri di telefono di seguito 
riportati e segnalare: 

 

 la natura dell’emergenza; 
 il luogo da cui sta parlando; 
 l’eventuale presenza di infortunati; 
 le proprie generalità. 

 Avvertire immediatamente gli individui che possono essere 
coinvolte dagli sviluppi dell’evento. 

 Avvertire dell’evento il responsabile dell’emergenza del 
luogo. 
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CHIAMATE DI EMERGENZA  
 

Da qualunque telefono militare, anche se non abilitato alle chiamate esterne, si 
possono comporre tutti i numeri di emergenza civile digitando il prefisso  0 (zero) 

da telefoni VOIP:  
esempio: 0115 per i Vigili del Fuoco; 0118 per il pronto soccorso; 

 
 

EMERGENZA INCENDIO 
DURANTE L’ORARIO DI LAVORO TELEFONARE AL 

 
115  Vigili del Fuoco  

Poi telefonare all’Ufficiale d’Ispezione: 
 da telefono  militare:  22309 oppure: 24507 
 da cellulare: 335 7529055 

 Corpo di guardia c/o Porta Principale/secondaria:  
 da telefono  militare  22510  oppure 22511 
 da cellulare: 099 775 2510 
 da cellulare: 099 775 2511 
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EMERGENZA ELETTRICA e BACINI DI CARENAMENTO 

EMERGENZA ELETTRICA: 

 Se necessita l’isolamento della rete elettrica oppure in caso di guasto o pericolo, per 
l’intervento della squadra di guardia reperibile presso la CENTRALE ELETTRICA dello 
Stabilimento, presente per tutte le 24 ore, comporre: 

Guardia Circuiti - Sezione Reti Elettriche: 
 da telefono militare: 22604  
 da cellulare:  099 775 2604 

EMERGENZA BACINI DI CARENAMENTO: BRIN 

 Se occorre un intervento in emergenza presso il BACINO BRIN o il BACINO FERRATI:  

Per Bacini in Muratura  FERRATI e BRIN: 
Durante l’orario di lavoro 08.00 -13.00  

 da telefono militare: 23765 oppure: 23762 
 da cellulare: 099 775 3765 oppure: 099 775 3762 

 
Durante il turno di guardia 13.00 – 08.00 
 da telefono militare: 22916 
 da cellulare: 099 775 2916 
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EMERGENZA SANITARIA - SALA MEDICA 
 

PRIMO SOCCORSO  
Nel Comprensorio Arsenalizio è ubicata la Sala Medica che svolge attività di primo soccorso. La 
Sala Medica garantisce la presenza del personale sanitario con relativa ambulanza fino alla 
percorrenza resa possibile dalla rete stradale e dalle vie pedonali. Il trasporto dell’infortunato 
dall’interno del cantiere fino all’autoambulanza dev’essere previsto ed organizzato dal 
Committente dei lavori, pertanto è necessario che all’interno della squadra lavori impegnata 
in cantiere siano presenti gli addetti al primo soccorso ed i presidi di primo soccorso. Il 
Responsabile della Sala Medica è il CF (SAN) Antonio TORTELLO CANNATA. La localizzazione 
della sala medica è riportata nella planimetria seguente:  
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In occasione delle variazioni degli orari di servizio e di lavoro invernale/estivo e viceversa, sono 
emanate le Comunicazioni di Servizio con gli orari di apertura e chiusura della Sala Medica. 
Pertanto, fare riferimento alle Comunicazioni di servizio VDA/Sezione Sanitaria, in materia di 
assistenza sanitaria con ambulanza, necessità di primo soccorso ed orari di apertura/chiusura della 
stessa. Attualmente è in vigore la seguente CdS, riferita all’orario di lavoro, secondo le date 
riportate: 
 

 

SALA MEDICA 

 
 

 

 LUNEDÌ - MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ : 08.00 / 16.30 

 VENERDI’: 08.00 / 12.00 

 SABATO E FESTIVI: SALA MEDICA NON OPERATIVA 

 

    IN CASO DI PRIMO SOCCORSO DURANTE L’ORARIO DI LAVORO: 

  Sala Medica tel. 22841 
      da cellulare 099 775 2841 

 

             IN CASO DI PRIMO SOCCORSO FUORI DALL’ORARIO DI LAVORO: 

Pronto soccorso 0118 
      da cellulare 118 

 
 

In ogni caso telefonare a: 

 UFFICIALE D’ISPEZIONE (tel. militare 22309 – da cell. 335 7529055) 

 CORPO DI GUARDIA presso Porta Principale / Secondaria (tel. militare 22511 / 22510) 
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ORARIO DI SERVIZIO E DI LAVORO PERSONALE CIVILE 
OdG N°657 del 24  giugno 2021: Orario in vigore dal 05 luglio 2021 al 31 dicembre 2021. 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle ore 07,30 alle ore 13,30. Martedì e Giovedì dalle ore 07,30 alle 
ore 17,00. 

APERTURA/CHIUSURA VARCHI ACCESSO SNMP 

Lo Stabilimento dispone di tre Porte di Accesso: Porta Principale, Porta Levante, Porta Ponente. 
Fare riferimento alle Comunicazioni di servizio della Sezione Affari Generali, in materia di orari di 
apertura/chiusura dei varchi/porte di accesso, emanate anche in occasione delle variazioni degli 
orari di servizio e di lavoro. 

Comunicazione di servizio n° 139 del 02/08/2021 
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3) INFORMAZIONI  SUI RISCHI  

CODIFICAZIONE FATTORI DI RISCHIO 

Codice 
fattore di rischio 

Ambiti di potenziale rischio 

 1 -  Agenti biologici Rischio pandemico. 
13 - Impianti Elettrici Rischio Elettrico 
17 - Interconnessione Strade, marciapiedi, scale, ascensori, sotto servizi stradali, 
23 - Organizzazione del     

Lavoro 
Fattori di rischio trasversali: mansioni lavorative, organizzazione del cantiere, 
procedure lavorative, ambiti previsti dalla circolare SMM 1062, protocolli di 
sicurezza. 

QUADRO DI SINTESI  

1 – Rischio Biologico  
 

 Adeguare l’organizzazione del cantiere in funzione dell’evoluzione del quadro normativo in 
materia di prevenzione dal rischio Sars Cov 2 (Covid 19).  

 Attenersi al protocollo di sicurezza del 24 Aprile 2020, come aggiornato il 6 Aprile 2021, che 
regolamenta le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Sars Cov 
2 negli ambienti di lavoro. Le attività devono assicurare adeguati livelli di protezione. La 
mancata attuazione del Protocollo che non assicuri adeguati livelli di protezione determina 
la sospensione delle attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza.  

 Marinarsen ha disciplinato l’accesso del personale esterno all’Amministrazione Difesa con 
apposita modulistica e dichiarazioni. Prima dell’accesso nello Stabilimento del personale 
della Ditta, il rappresentante legale della stessa dovrà compilare la modulistica prevista 
per l’emergenza Covid-19 e firmare la relativa dichiarazione. I documenti sono disponibili 
all’Ufficio Permessi, presso la Porta Principale, e dovranno essere consegnati 
contestualmente alla richiesta dei permessi di ingresso.  All’ingresso nello Stabilimento sarà 
misurata la temperatura a tutti i lavoratori. 

 Non si può escludere nei periodi primaverili/estivi/autunnali la presenza di vegetazione 
allergenica (parietaria, graminacee …) lungo alcune vie di circolazione e marciapiedi.  

 Possibile rischio biologico per eventuale contatto con acqua marina. 

13 – Impianti elettrici  
 

Qualsiasi apparecchiatura elettrica da introdurre e/o utilizzare dovrà rispondere alle normative 
vigenti e alle norme CEI applicabili.  
Se è previsto il collegamento elettrico tra cantiere e rete elettrica di Marinarsen, il Capo Sezione 
Reti Elettriche fornirà le informazioni e le autorizzazione per collegarsi al punto di consegna. Il 
collegamento tra quadro elettrico e punto di prelievo dovrà essere realizzato a norma, sicuro 
contro i contatti diretti ed indiretti, sovraccarico, corto circuito e scariche atmosferiche, con cavi in 
doppio isolamento, di sezione adeguata al carico e guaina compatibile con la posa all’esterno in 
condizioni severe. La posa dei cavi non dovrà interferire con il camminamento dei lavoratori e la 
movimentazione dei carichi. 
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Per il personale non addetto alle lavorazioni elettriche è vietato aprire quadri elettrici, smontare 
lampade, venire a contatto con cavi elettrici, manomettere o modificare circuiti elettrici, entrare 
all’interno delle cabine di trasformazione. 
Segnalare al preposto le deficienze di protezione od isolamento di parti in tensione di cui venisse a 
conoscenza. 
Sono vietate operazioni di manutenzione e di installazione, relative ad apparecchiature ed impianti 
sotto tensione. 
E' vietato l'utilizzo di acqua o schiuma per spegnere incendi su apparecchiature in tensione.  
Nel corso dei lavori con rischio elettrico utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale 
specifici. 
È vietato procedere senza la necessaria autorizzazione da parte di Marigenimil Taranto nel caso di 
scavi di qualunque tipo, con mezzi meccanici o manuali, relativamente a tutte le aree demaniali, 
strade, banchine, marciapiedi, data la presenza di sottoservizi la cui distribuzione e localizzazione 
non sempre è nota da documenti d’archivio. Nel comprensorio vi è una distribuzione sotterranea 
in media tensione a 18 KV, le cui diramazioni e localizzazioni non sono completamente note. La 
Sezione Reti Elettriche può fornire supporto solo per gli impianti di propria competenza.  
 

17 – Interconnessione   

 
 Per le strade e le banchine nel Comprensorio non sono note le informazioni circa i carichi 

massimi sopportabili delle stesse massicciate, né la dettagliata distribuzione degli impianti 
di servizio presenti sotto il manto stradale. Prestare la massima attenzione durante il 
transito veicolare nei pressi delle aree cantierizzate per eventuali rischi da interferenza 
dovuti al transito dei mezzi di lavoro Marinarsen o per il transito degli automezzi privati. Il 
limite di velocità sulle strade interne è di 20 Km/h. 

 Il percorso stradale all’interno del comprensorio può presentare dei rischi perché alcuni 
tratti sono interessati da buche sull’asfalto e beole parzialmente danneggiate. L’altezza 
massima dei mezzi consentita per la circolazione all’interno del comprensorio è di 4,25 m, 
ma nel solo tratto che conduce da porta Levante al Piazzale Rottami tale limite è elevato a 
4,50 m. Per automezzi di altezza maggiore, va verificato il percorso stradale e l’eventuale 
presenza di cavi o chioma di alberi che ne possano limitare il transito. Il transito pedonale 
esterno deve avvenire esclusivamente nelle aree consentite e sui marciapiedi; 
l’attraversamento di strade e vie devono avvenire esclusivamente sulle apposite zebrature 
pedonabili.  
 

 Rispettare i divieti ed i percorsi stradali disposti nei pressi delle aree cantierizzate. Durante 
le attività di competenza non ingombrare con la propria attrezzatura le vie di evacuazione, 
non impedire l’accesso ai presidi antincendio, non ostacolare il transito di automezzi per 
l’emergenza e primo soccorso. 
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ALTEZZA MASSIMA VEICOLARE CONSENTITA 
 

                                         
 
 
 

                             VELOCITÀ MASSIMA VEICOLARE CONSENTITA  20 KM/H. 
 

                                                            
 

 La prevenzione del randagismo è disciplinata e controllata continuamente, ma non si può 
escludere del tutto una remota presenza di cani randagi nelle ore notturne: prestare 
attenzione.  

 Lo Stabilimento presenta anche zone pedonabili sconnesse con un reale pericolo 
d’inciampo. E’ vietato il transito pedonale nelle aree di lavorazione, ivi comprese banchine 
e bacini, anche se non vi sono navi ormeggiate. 

 Prestare attenzione durante il transito sulle scale esterne, perché possono essere rese 
scivolose dall’umidità notturna. Attenzione anche lungo i marciapiedi per la presenza di 
tombini e grigliati che talvolta possono essere rotti o sconnessi e non opportunamente 
segnalati.  

 Prestare attenzione durante il transito veicolare per la presenza in alcuni tratti stradali di 
beole rotte/lesionate e dissesto della pavimentazione; il transito veicolare dei mezzi 
pesanti deve essere effettuato da Porta Levante. 

 Il tratto di strada compreso tra l’area “ex IP” e il bacino “GO54” è interdetto al transito dei 
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mezzi pesanti (con portata superiore ai 35 quintali), come disposto con Foglio M_D 
MARSTA 0029121 del 21/11/2017 - Comunicazione di servizio n°174 del 21.11.2017 – 
Limitazione viabilità del comprensorio di Marinarsen Taranto “zona interdetta mezzi 
pesanti”. 

 

 
 

23 – Organizzazione del lavoro 
 

Misure:  
Tutto il personale ammesso a svolgere attività lavorativa nel Comprensorio, deve essere formato 
ed aggiornato alla sicurezza con i corsi previsti dalla legge. Ogni lavoratore dev’essere 
identificabile mediante tesserino di riconoscimento con fotografia. Dev’essere inoltre informato su 
quanto prescritto nel presente documento informativo. Come previsto dalla legge, i numeri di 
emergenza devono essere riportati anche nella segnaletica di cantiere, oltre alle figure 
responsabili. 
 
In particolare occorre osservare quanto segue: 

 La perimetrazione dell’area di cantiere dovrà essere assicurata con barriere o grigliati che 
dovranno essere fissate per evitare che vento forte o condizioni meteo avverse possano 
provocare ribaltamenti, rotture o danni a terzi. Dev’essere vietato l’ingresso dell’area di 
cantiere ai non addetti ai lavori. 

 I lavori di movimentazione carichi non devono comportare rischio di caduta di oggetti 
dall’alto. E’ vietato creare zone di deposito ai confini della recinzione da cantiere quando 
l’altezza del materiale depositato supera l’altezza della recinzione.   

 Per lavori in quota, adempiere a tutte le prescrizioni previste dalle attuali normative. In 
tutti i luoghi esterni è vietato utilizzare ponti mobili su ruote (trabattelli) per lavori in quota 
superiore a 8 m. 

 Prima dell’inizio di lavori che possano configurare un rischio interferenziale con le attività 
dello Stabilimento, coordinarsi con i Dirigenti degli elementi di organizzazione per 
coordinare gli interventi di prevenzione e protezione. 

 E’ vietato utilizzare locali e attrezzature/impianti se non autorizzati; l’autorizzazione deve 
essere rilasciata in forma scritta. 

 Lo stoccaggio provvisorio dei materiali/rifiuti all’interno dei cantieri deve essere ordinato e 
segnalato. Mantenere puliti gli spazi con la rimozione quotidiana dei residui di lavorazione 
e raccolta rifiuti di lavorazione. 

 È vietato abbandonare rifiuti nel Comprensorio. 
 In caso di attività particolarmente pulverulenta, mitigare la diffusione delle polveri o 

effettuare le attività al di fuori dell’orario di lavoro di Marinarsen. 
 In caso di attività particolarmente rumorosa, effettuare le attività al di fuori dell’orario di 

lavoro di Marinarsen. 
 
Ci si riserva di aggiornare il presente documento in funzione delle successive informazioni di 
dettaglio che perverranno dalla Stazione Appaltante. 

 


